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McLaren tutta inglese con Button

Mr Pesc, Solana e Watson con D’Alema

Per la serie «intanto nelmondo reale» pub-
blichiamooggi due lettere. Quella che trova-
te in copertina è firmata daAngelo Caprotti
e da un gruppodi lavoratori della Yamaha,
fabbrica che ha sede adArcore a un chilo-
metro daVilla SanMartino: a volte capita di
non vedere cosa c'è fuori dalla finestra. Gli
operai della Yamaha si rivolgono aValenti-
no Rossi con unmessaggio affidato al no-
stro giornale, dice così: «Caro Vale, siamo
disperati. La Yamahaha deciso di chiudere
la fabbrica e di licenziare i 67 dipendenti. Il
prossimo8gennaio, se non ci saranno
cambiamenti sostanziali, noi saremo tutti
fuori: senza lavoro, senza futuro. Ti abbia-
moaiutato tante volte a sistemare lemoto,
siamo stati contenti dei tuoi successi per-
ché ci sembrava che fossero il successo
dell'azienda e anchedel nostro lavoro. Ades-
so siamonoi a chiederti unamano: aiutaci a
salvare il nostro posto di lavoro». Per quelli
che nei quotidiani guardano solo le figure e
poi ne dibattono anche bisogna avvertire
subito che è necessario leggere anche gli
articoli, almenooggi: l'immagine di prima
pagina non intende segnalare Valentino
Rossi come eroe dei lavoratori (il fisco, le
tasse: ricordiamo)mapiuttosto la dispera-
zione di chi non ha altromodo che questo
di farsi sentire, e del Paese intero ridotto a
cercare una telecamera in suo favore per
avere ascolto. A conferma ecco la seconda

lettera, la scrive il Tecnico della EuteliaMar-
coDiMico: «Noi lavoratori exOlivetti- Getro-
nics- Bull- Eutelia- Agile- Omega siamo stati
regalati, svenduti, spolpati, derubati, immise-
riti, tritati da unmeccanismo che ci ha tolto
tfr, immobili aziendali, commesse e, da tre
mesi, anche lo stipendio. Siamo scesi nel
baratro nero delle bollette non pagate, dei
mutui ricontrattati, delle spese per i figli
posticipate, dei soldi chiesti in prestito sa-
pendodi nonpoterli restituire. Durante la
discesa, però, abbiamourlato, protestato,
manifestato, scioperato, ci siamo incatenati,
abbiamo scritto ai politici, ai giornali, alle
televisioni, ai blog, alle associazioni dei con-
sumatori, al Gabibbo,manessuno si è accor-
to di noi. Niente. Fortunatamente il nostro
ex amministratore delegato, in perfetto
abbigliamento da commando, armato di
piededi porco e alla guida di un gruppetto
di svogliati vigilantes, ha fatto irruzione
nella sede occupata di Agile, per liberarla
dalla presenza di queimorti di famedi lavo-
ratori disperati. Finalmente una notizia che
interessa e unminimodi ribaltamediatica.
Solo i gesti estremi interessano, solo il fatto
curioso o stravagante supera ilmuro dell'in-
differenza».

Nelmondodei tg, quellodelledichiarazioni
politichemesse in fila, ieri è stato il giorno di
Schifani e si sa che il presidente del Senato
nonparla se non autorizzato. «Se lamaggio-
ranza non tiene si va ad elezioni anticipate»,
ha detto. Unmessaggio a Fini, e in subordi-
ne anche alla Lega che ieri si è risentita
della svendita dell’acqua. Poiché del «Piano
B.» del premier - andare alle urne nel caso la
maggioranza non lo sostenesse sulla strada
della giustizia a suamisura - abbiamogià
scritto tutto il 3 novembre per oggi vi riman-
do a Francesca Fornario, qui accanto, così
sorridiamoalmeno treminuti.
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